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Rivelazioni sulle «Izvestija» Penne esplosive, dei batteri 
I servizi sovietici approntarono o gioielli velehósiiome arma -
un piano in^àttra 
contro il leader jugoslavo; che fallì l'attentato a Trotzki ^ / 

«Uccidete^ 
Così ordinò Stalin nel'52 

Venerdì 
11 giugno 1993 

I più ricchi del mondo 
I Ferruzzi e De Benedetti 
escono dalla classifica 
Calano Agnelli e Berlusconi 

«Cosi doveva morire Tito». Il fantasioso piano in 
quattro varianti dei servizi segreti dell'Urss, sotto
scritto da Stalin e sospinto da Berija, per assassinare 
il leader di Belgrado. Il compito del killer affidato al
l'agente «Max», al secolo Josif Grigulevich, che riuscì ; 
a diventare ambasciatore del Costarica presso la 
Santa Sede. Batteri della peste, penne che sparano, 
gioielli con gas velenosi... 

'•'•'•'-• - DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio sraoi 
M MOSCA. Doveva rare, né ;'• 
più né meno, come James j -
Bond Anzi, più dello «007» de- $ 
gli anni settanta. L'agente se- . 
greto «Max», al secolo Josif Ro- ;•;• 
mualdovichGrigulevich,diplo- '•'•-
malico di valore, ambasciatore S. 
in Vaticano, membro coni- <;V 
spondcnlc ,* dell'Accademia }> 
delle Scienze, storico dell'A
merica Latina, aveva avuto l'in
carico di uccidere il leader iu

goslavo Tito, qualche mese 
prima della morte di Stalin. Ne 
aveva, in verità, tutti i titoli. Era 
stato nel commando diretto da 
Siquieros. che mancò il 24 
maggio del 1940 l'assassinio di 
Trotzki. È la rivelazione che ie
ri ha fatto suH7zi*5fj/i7, Dmitrij 
Voikogonov, uno degli storici e 
degli studiosi più attenti degli 
archivi sovietici, scrittore, de
putato e consigliere del presi

dente Eltsin, il quale ha ripor
tato il testo di un documento 
riservato risalente al 1952, ap
provato da Lavrentij Berija, il 
braccio destro di Stalin, elabo
rato dai servizi di sicurezza e 
diretto a Stalin. Un documento 
esclusivo, tanto segreto da es
ser scritto a mano da uno dei 
dirigenti del «Mgb», il «Kgb» di 
allora, ed inviato personal
mente a Stalin, contenente 
una serie di proposte su come 
far fuori il leader dei comunisti 
jugoslavi che ormai veniva 
considerato come il fumo negli -
occhi. . ... -. 

Uccidere Tito non era un ' 
• gioco per ragazzi. Più volte Sta-
lin aveva manifestato l'inten- ' 
zione di chiudere la partita con ' 
il ribelle di Belgrado e, come ri- • 
corda Voikogonov richiaman
dosi a quanto affermato da Ni- ' 
kita Krusciov, al capo del ' 
Cremlino bastava «alzare un 
duo per farlo scompanrc» Ma • 

le cose non andavano per il 
verso giusto. Voikogonov dice: 
«Passava il tempo e Tito era 
sempre 11 mentre Stalin era co
stretto ad agitare tutte le dita 
della mano». Come, dunque, 
farla finita? Ecco il piano, in 
più varianti, ideato dai servizi 
sovietici degno di un racconto 
giallo ma che avrebbe dawe-

• ro. stando al documento pub
blicato da Vologonov, dovuto 
essere : eseguito dall'agente 

; Max personalmente. Il proget-
; to di «liquidazione» di Tito, fir

mato da Semion Ignaticv capo 
; del ministero, aveva quattro 
' varianti. Prima variante: «Max» 
Grigulevich, agente «illegale» 
reclutato durante la guerra di 
Spagna, che era riuscito grazie 
ad una serie di ottime cono
scenze in America Latina a far
si nominare ambasciatore del 
Costarica presso la Santa Sede 
(ufficialmente coprirà l'incari
co dal 1949 al 1953) avrebbe 

dovuto farsi ricevere da Tito a 
'. Belgrado. Proprio nella qualitA 
' di rappresentante della nazio

ne latino-americana. -Non 
• avrebbe dovuto avere difficol-
', ta. In quell'occasione, una voi-
' ta al cospetto di Tito, Max 
;: avrebbe dovuto «liberare» alcu

ni batteri di peste polmonare • 
contenuti in qualche parte del 

• proprio vestito che avrebbero 
•" garantito la morte dell'obietti

vo e di quanti gli stavano attor
no. Preventivamente, l'agente 
sarebbe stato immunizzato. •-*•' 

:', La seconda variante sareb-
; : bc stata più movimentata. ; 

«Max» si sarebbe recato a Lon- ' 
' dra durante una visita di Tito in ; 
" j Gran Bretagna. Sarebbe riusci-
\'. to a farsi invitare al ricevimento 
•'• presso l'ambasciata jugoslava. ' 
'. Nel salone delle feste, Tito sa

rebbe stato raggiunto da un 
': colpo sparato silenziosamente . 

da un'arma in possesso di 
•Max» forse una pistola ca

muffata da penna. Per coprirsi 
la ritirata, l'cgente avrebbe 
esploso alcune bombe lacri
mogene per aumentare il pani
co e la confusione. La terza va-.' 
riantc sarebbe stata * come . 
quella di Londra ma avendo -
come teatro la città di Belgra- • 
do e un ricevimento al quale, 
ovviamente, avrebbe dovuto 

' partecipare Tito. L'ultima tro- ; 
vata dei servizi sovietici sareb- ;• 
be slata all'altezza delle prece- ' 
denti. «Max» Grigulevich avreb- ; 
bc dovuto far consegnare al 
presidente una scatola conte
nente un gioiello, dono del Co
starica. Dal prezioso, una volta 
aperto il contenitore, avrebbe ' 
dovuto diffondersi una specie . 
di gas velenoso tale da uccide
re immediatamente il presi- : 
dente jugoslavo. Quest'ultima, 
sarebbe stata una variante non 

" sicura: il pacco avrebbe potuto ; 
essere aperto ron da Tito mj ' 
da un collaboratore 

. Come fini, si sa. Tito non 
cadde per mano di Max anche 
se Stalin diede il proprio bene
stare all'operazione benché 
non. (osse pienamente convin
to delle possibilità dell'agente. 
Prima che che il piano pren
desse corpo (in verità, era già 

• scattata la . fase - preliminare 
della preparazione) Stalin mo
ri. Il piano venne sospeso. An
zi. Berija convocò a Mosca una 
riunione di tutti gli agenti ille
gali che operavano nel mon
do. Arrivò anche Max dopo 
una sosta a-Vienna. Berija 
bloccò definitivamente il pro-

. getto: temeva che le sue mire 
di potere potessero essere 

' danneggiate da un'azione ter
roristica che certamente gli sa-

: rebbe stata attribuita. Riflette 
, Voikogonov: ? «Chissà •' quale 
sorte sarebbe toccata a Max se 
Berija non fosse stato arresta
lo » 

Mi NEW YORK. In testa alla 
classifica del Fortune magazi-
ne è, per la settima volta con
secutiva il sultano de! Brunei. 
L'uomo più ricco del mondo 
controlla, dal piccolo stato sul
la costa nord-ovest del Bomeo. '-• 
un patrimonio di 37 miliardi di 
dollari in beni immobili e atti
vità petrolifere. Quanto ai suoi 
hobby, si sa che è il più impor
tante cliente della Rolls-Royce: ' 
possiede centocinquanta li- ; 

mousine. . . . »•* • » 
Fortune per la prima volta 

quest'anno ha rinunciato ad 
elencare tutti i miliardari in ; 
dollari, limitando la classifica 
ai primi 101. Mettono insieme " 
455 miliardi di dollari, pari al-
l'incirca al prodotto intemo 
lordo di un paese come la Spa
gna. In più, i miliardari sono in : 

crescita, nonostante la reces
sione: nel 1987 erano 98 que-, 
sfanno sarebbero 233. Di qui ; 
la decisione della rivista di 
escludere coloro che hanno > 
un patrimonio inferiore ai due ' 
miliardi di dollari. 

Al secondo posto della clas
sifica miliardaria è la famiglia 
Walton, Arkansas e California, 
che deve la sua fortuna a una 
catena di supermercati. 23 mi
liardi e mezzo in dollari di pa
trimonio ma, dicono le crona
che, una vita senza ostentazio
ni secondo lo stile impresso : 
dal fondatore di questo impero 
economico, Sarn Walton. Fra i 

primi dieci due famiglie giap
ponesi. Minoru e Akira Mori 

" (alquarto posto), eToichiTa-
kenaka (al decimo posto), e 
due teste coronate: re Fahd 

1 dell'Arabia Saudita occupa •< 
con dieci miliardi di proventi 
da petrolio e gas il sesto posto 
mentre Elisabetta d'Inghilterra _ 
0 «solo» al nono. C'è l'inglese r 

Gad Rausing che mette in te- " 
trapack i cibi liquidi e possiede 
8 miliardi e mezzo di dollari, i 
restanti superfortunali ; sono . 
americani: la famiglia Mars 
che opera in Nevada. Virginia, 
New Jersej ha un patrimonio , 
stimato in 14 miliardi. L'edito- ;•' 
ria è al quinto posto con Sa
muel Newhouse Jr. e dieci mi
liardi. 

Gli americani dominano la 
classifica di Fortunecon il 2556 r.. 
dei posti 4 dei quali fra i primi -'-
dieci. Scivolano invece gli ita- •;; 
liani rappresentati da Gianni ,'. 
Agnelli che. però, è passato ,' 
dalla ventinovesima posizione •" 
del 1991 con 3,8 miliardi diT 
dollari alla 69ma di quest'anno ". 

- con 2,9 miliardi. Esce di classi- .., 
fica la famiglia Ferruzzi che lo f 
scorso anno era ai secondo '•' 
posto degli italiani (cinquan
tesima sul piano mondiale) 
mentre entra al loro posto Sii- " 
vio Berlusconi (2,9 miliardi) ' 
che passa dalla cinquantesima ... 
alla ottantunesima posizione. •:. 
Scompare dall'elenco di Fortu
ne ancheCarlo De Benedetti. :: 

Eltsin conciliante all'assemblea sulla Costituzione 

Khasbulatov si dà malato 

Khasbulatov s'ammala e diserta, per la seconda vol
ta, la tribuna dell'assemblea costituzionale di Eltsin. 
Ma fa in tempo ad annunciare, per luglio, una riu
nione simile convocata dal Parlamento. Il presiden
te russo, conciliante, si pronuncia per un passaggio 
«vellutato» dal potere dei soviet alla democrazia par
lamentare. Scuse al deputato fermio. Difficoltà con 
le Republiche. » ; .-.,..-. -3 & 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 MOSCA. Eltsin vuole an
che per la Russia una rivoluzio
ne di velluto. Un passaggio 
morbido, senza strappi, senza 
sobbalzi, senza scontri dal po
tere sovietico al nuovo assetto 
costituzionale. £ per giungervi, 
ieri il presidente russo ha teso 
la mano all'opposizione, retti
ficando il giudizio che diede 
sabato scorso nel discorso di 
inaugurazione dell'«assemblea 
costituzionale» in corso di svol
gimento al Cremlino quando 
oarlò dcll'«incompatibilità tra i 
soviet e la democrazia». Qual
cosa si muove, dunque, nel fa
ticoso processo di riscrittura 
della legge fondamentale della 
Russia. Ma tra alterne vicende. 
E con il capo del Parlamento, 
Ruslan Khasbulatov, sempre in > 
assetto di guerra, pronto a 
svolgere una propria adunata 
costituzionale nel •• prossimo 
mese di luglio. Una Costituzio
ne per Eltsin. una per Khasbu
latov Ma non é detto che si 
giunga a tanto. Eltsin ha prefi
gurato ieri una «riforma gra
duale, a tappe» degli organismi 
rappresentativi. E ha atteso 
che Khasbulatov, cui venne 
impedito di parlare sabato, si 
presentasse al Cremlino e pro
nunciasse il proprio discorso. 
C era stato un invito esplicito, 
dopo un'opera di mediazione 
condotta da vari esponenti del 
parlamento, primo tra tutti il vi
cepresidente Nikolaj Ryabov 
già fedele alleato di'Khasbula
tov e. di recente, favorevole ad 
un intesa con Eltsin. Ma il lea
der del Parlamento non si ò 

; presentato. Ufficialmente per-
•'-' che si è sentito male in matti-
" nata, lasciando la Casa Bianca 
r a tornandosene a casa. • 
' Il malore (forse diplomati-
).':' co?) di Ruslan Khasbulatov è 
' sopraggiunto al termine di una 

r conferenza telefonica che il 
.- capo del Parlamento ha tenuto 
r, con una serie di dirigenti dei 
, soviet regionali e locali proprio 
••' con l'obiettivo di concordare 
;<_' la riunione costituzionale di lu-
s: glio contrapposta a quella che 
••"•, sta svolgendo Eltsin insieme a 
:; 700 delegati del potere rappre-
; scntativo, giudiziario, politico, 
'• sindacale e culturale. Si può 

'•'', presumere che Khasbulatov, 
.;".' se fosse salito alla tribuna. 
Z> avrebbe posto ufficialmente le 

• condizioni per un ritomo alla 
:'• riunione, per la ricomposizio-
? ne del contrasto, a cominciare 
;.' dalla richiesta di esame anche 
; • di altri due progetti costituzio-
v. nali, e soprattutto quello del 
:'' Soviet supremo, e dalla sottoli-
j neatura del carattere non co-
;,;: stituzionale dell'assemblea cui 
•••' non dovrebbe spettare alcun 
. ' compito di approvazione della 
•; nuova legge primaria della 

Russia. MaKhasbulatov ha di-
.- settato per cause di forza mag-
fi giore. Anche nel mese di otto-
"ore dello scorso anno, Kha-

": sbulatov dovette abbandonare 
•' una seduta del Parlamento per 

'•:' farsi ricoverare in ospedale. Ne 
nacque una polemica furiosa: 

>• alcuni deputati sostennero che 
ft quel malore era dovuto ad una 
-.- sbornia ma i medici lo attribui-
: rono al superlavoro e ad alta 

pressione arteriosa. 
Assente Khasbulatov, Eltsin 

• ha riferito sul risultati del lavo
ro dei cinque gruppi in cui si é 
divisa l'assemblea costituzio- -
naie del Cremlino dopo aver • ' ' 
chiesto scusa al deputato Slo-

< bodkin che sabato scorso era 
stato, allontanatoci peso dalle*»^, ^ 
«uaidié (delliSicutezza.-E ha^ X <•>>•. 
JkUiutQ^ltraijcaricessiorie.do-ia. .&**•» 
pò aver riconosciuto che ci so
no nel paese dei soviet che la
vorano costruttivamente con 'v 
gli altri organi del potere. Il ' 

• presidente ha assicurato che 
l'assemblea sta valutando an-

' che l'altro progetto di Costitu
zione, quello della commissio
ne parlamentare. E ha notalo 

; con soddisfazione che tra i de
legati c'è uno spirito costrutti-

, vo e che si ritrovano a discute
re anche persone che, a l i 
menti, si sarebbero trovate su 
«opposte barricate». Ma non 
tutto sta filando liscio 

Il varo del lesto costituziona-
. le si sta rivelando, come previ

sto, molto complesso. I lavori 
potrebbero andare oltre il 16 

. giugno anche per via di una 
; crescente difficoltà nei rappor-
r ti con i rappresentanti delle re-
: pubbliche e delle regioni. Le 

repubbliche chiedono che i lo
ro poteri siano molto vasti sino 

• al diritto di veto per le leggi fe
derali. E, per esempio, il latar-

'stan vorrebbe essere definito 
•Stalo sovrano, soggetto del di-

': ritto internazionale» con tutti i 
poteri tranne quelli che volon-

• tariamente delegherebbe al 
centro. La discussione è in cor-

< so ed Eltsin cerca una via di 
uscita da una situazione che 

.' potrebbe rendergli lavitadiffi-
: cile, ben più della controversia 
. con Khasbulatov. L'assem
blea, cosciente del fatto che il 
testo costituzionale avrebbe 
delle difficoltà ad essere varato 
presto, ha preparato una legge 

;• che dovrebbe consentire di 
svolgere le elezioni anticipate 

• per un nuovo parlamento cui 
poi spetterebbe il compito di 
affrontare il nodo della Costitu
zione. DSe.Ser 

I governativi contestano la vittoria di Sih'anouk 

Manifestazione 
del Consiglio nazionale 
delle lavoratrici e _ 
dei lavoratori del Pas. 

Secessione in 6 province 
• i Alcune province cam
bogiane minacciano la seces
sione per protesta contro la 
vittoria elettorale ottenuta dal . 
Funcinpec (il partito di Rana- '.' 
ndh Sihanouk) a spese del 
Ppc (Partito popolare cam- ; 
bogiano) che sino ad ora era ' 
al potere in tutto il paese. Si è ;; 
di fronte al rischio di una tran- f 
turnazione del paese. La mi- : 
naccia di staccarsi da Phnom ; 
Penn proviene da settori del ;: 
Ppc contrari all'accordo che ' 
sta maturando nella capitale . 
fra il premier Hun Sen, il Fun- -
cinpec e il piccolo partito li-
beraldemocratico-buddhista. ' 

È stato lo stesso Hun Sen V 
ad annunciare l'esistenza de) 
pencolo ; secessionista. , Se- ' 

condo il premier uscente, le 
province ribelli sono quelle di 
Kompong cham, Prey Veng, 
Svay Rieng, vicino alla frontie
ra con il Vietnam. Il responsa
bile dell'Untac (Autorità tma-
sitoria Onu in Cambogia),' 
Yasushi Akashi, è stato più 
cauto, limitandosi a parlare di 
un movimento verso la crea
zione di zone autonome. Se
condo Akashi però non sia
mo ancora al «fatto compiu
to». Sarebbe piuttosto una 
>rova di forza per arrivare a 
«negoziare una sorta di condi
visione del potere nel periodo 
di transizione». In una dichia
razione distribuita alla stam
pa intemazionalel, il governa

tore di Kompong Cham, Hun 
-, Nheng, fratello di Hun Sen, ha 

esortato il personale delle Na
zioni Unite a «lasciare imme
diatamente la provincia». • 

Le elezioni svoltesi Ira il 23 
. ed il 28 maggio hanno dato la 
vittoria al Funcinpec (Fronte 
nazionale per una Cambogia 
indipendente neutrale pacifi-
ca e cooperativa) con il 
45,5% dei consensi, davanti al 
Ppc con il 38.2% ed ai liberal-
democratico-buddhisti •••„• che . 
non sono riusciti a racimolare 
neanche il VX,. La distribuzio-, 

' ne dei seggi dovrebbe essere : 
la seguente: 58 al Funcinpec, 
51 al Ppc, 10 ai liberaldemo-

. cratico-buddhisti, 1 al miu-
scolo partito Moulinaka. 

ENRICO BERLINGUER: 

IDIOTTI DEI LAVORATORI. 

Roma 
sabato 12 giugno 
ore 9.30 
Cinema Capranica 

Partecipano: 
Gavino Angius 
RitaSicchU 
Lorenza Predome 
Massimo Salvador! 
Lorenzo Toncelli 
Mario Tronti 
Marta Costantino 

Proiezione del 
"Faccia a Faccia" 
registrato 
a Mixer con 
Enrico Berlinguer 

Sandro Curai 
e Carmine Fotia 
intervistano 

Achille, 
Occhietto 


